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Piera Anna Franini

Milano Giovanni Allevi compone,
suona (il pianoforte), scrive libri. È
il reMidadellamusica classica: tut-
to ciò che tocca diventa oro. È uno
diquelli che riempie le saleda con-
certo.Scrivelibrichesivendonoco-
me il pane. Ha toccato un livello di
notorietà cheattraversa ogni fascia
anagraficaesociale.Chelosiami,o
no,unacosaècerta,Allevinonpas-
sainosservato.Dopoilconcertona-
taliziodiAllevi,promossodalSena-
todellaRepubblica, ilviolinistaUto
Ughi ha rilasciato dichiarazioni al
vetriolo a «La stampa».
Del collega non salva
nulla. Del tipo: Allevi
«inaltritempinonsareb-
be stato ammesso al
Conservatorio», «non
haalcungradodiparen-
tela con la musica che
chiamiamo classica», è
«uninterpretemaiorigi-
nale e privo del tutto di
umiltà».Sarà,maidisco-
grafici si leccano ibaffi.
A partire dalla Univer-
sal, cioè il topnel setto-
re, che in novembre ha
pubblicatouncddiAlle-
vi. «È già disco d’argen-
to. Allevi si sa porre, è
disponibile, suona
ovunque, un ottimo
mix fra bravura e capa-
citàdipromuoversi»,as-
sicura Giovanni Maz-
zucchelli, marketing
manager della Divisio-
neClassicadell’etichet-
ta. Non è della stessa
opinione Ramin
Bahrami,propriooggi
32enne,pianista anche
lui da primati: il suo cd
dedicato a un’opera di
intelletto come l’Arte
della fuga di Bach ha
sfondato pure nelle
classifiche pop. «C’è
troppofumoenientear-
rosto in Allevi. Oggi,
purtroppononsi fadif-
ferenza fra qualità e
quantità,è facilearriva-
re al successo senza
niente. E Allevi incarna questa ten-
denza.Conoscegliescamotageper
ottenereilconsenso,puntasumelo-
dieorecchiabili e si spaccia come il
profetadellaclassica».AlbertoMat-
tioli, giornalista musicale di riviste
specializzate e della Stampa, am-
mette che lamusicadiAllevi «èpia-
cevolmente inutile».Mapoivaoltre
lediscettazionidel «piccolomondo
anticodella classica. Chi operanel-
la musica cosiddetta musica d’arte
dovrebbeindagarequestofenome-
no.Nonhasensolimitarsiadireche
Allevinonèbravo,bisognasemmai
capireperchénonostanteciòabbia
successo.Allafine, luihasaputoin-
tercettare lavoglia dimusicaclassi-
cachec’èecheicolleghinonsanno
soddisfare».Unpersonaggiochesa
intrattenere, ci dice AngeloCurto-
lo, docentediArtedella comunica-
zione artistica alla Iulm di Milano e
Ca’ Foscari di Venezia, nonché so-
vrintendente teatrale.Così scopria-
mo che Allevi sta pure diventando
oggetto d’indagine universitaria
per le sue capacità di comunicare.

«Allevi sa catturare l’attenzione come
pochi, comunica con la musica, intrat-
tiene con la parola, si comporta in sce-
na come un uomo dello spettacolo, di-
ciamo come si usa nella leggera. È una
voce nuova, sfugge a qualsiasi etichet-
ta, nonèmusicista jazz, opop, o classi-
co. È una novità», dice ancora Curtolo.
AncheilcompositoreFabioVacchiam-
mettecheAllevisfuggelacategoriadel-
la classica. Salvo aggiungere: «Io pro-
prio non lo considero, non riesco
neppure ad avere opinioni su di
lui.È solounabiecaoperazione
commerciale. Mi vien da ride-
requandovedochesispaccia

per musicista di
classica. La sua è
un’operazione
di sub cultura».
Tino Cenna-
mo, manager
dellasecolareca-
sa musicale Ri-
cordi, invececon-
fessache«sepotes-
si lo contrattualiz-
zerei». Ma in quale
area?«Nelfilonedella
musica moderna, tra
la contemporanea e la
pop, un genere molto in
voganeiPaesianglosasso-
ni. Dopo Einaudi, rappre-
senta il nuovo fenomeno
della musica italiana». Più
scettico Piero Maranghi,
direttorediSkyClassica,
«considero Allevi
un’operazione di
marketing. Non
credoaquanti af-
fermano che lui
sialarispostaal-
lacrisidellaclas-
sica. Se così fos-
se, sarei preoc-
cupato. Lui gio-
camoltosull’im-
magine di elfo,
dell’artistoide e
ingenuo,inreal-
tà è un uomo
molto concre-
to». Ospitereb-
beMaranghi un
documentario
su Allevi nella
suaprogramma-

zione? «Purché non implichi
investimenti da parte mia.
Preferireiprodurreundocu-
mentario su un bel pianista
italianocomeCabassi».

“Mi fa ridereLa sua è solo

una manovra

commerciale

“

«La sua è subcultura». «No, è una novità»
Fenomeno o bluff? Dopo le critiche di Uto Ughi al musicista, abbiamo chiesto il parere degli esperti
Il pianista Bahrami: «Tanto fumo, niente arrosto». Cennamo della Ricordi: «Gli farei un contratto»
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ACQUISTARE vendere aziende, immobili, ricerca-
re soci? Ventennale esperienza - possibilità pa-
gamento contanti 02.3272448 - www.cogefim.
com

30859

23 NAUTICA
SPORT

OCCASIONE! VENDO piccolo GOMMONE Zodi-
ac 3.10 mt. praticamente nuovo (solo poche
ore di navigazione), carena dotata di chiglia
gonfiabile - MOTORE fuori bordo Tohatsu 9.8
hp, 4 tempi benzina. Prezzo interessante. Tele-
fonare 338.5964605

49976

27 SALUTE E
BELLEZZA

MASSAGGI Eseguiti da dolci mani esperte, in una
atmosfera magica. Telefonare per prenotazioni
02.39663528 - 329.0824363.

44931

29 VARIE

A TRANSEX FRANCESCA Italiana di classe Bellis-
sima Fotomodella 6a misura molto femminile
fisico Stupendo, PornoStar, giovane Padrona
S/M. Riceve a Milano tutti giorni domenica com-
presa. 347.8610716 anche domicilio.

35990

AFFASCINANTE Giulia preliminari da urlo 899
00.30.24. Fragolina 19enne ascoltami e godi
899.00.30.29. Start Milano 0,80 cents min. iva-
to.

51075

CASALINGHE Accaldate ti aspettano rigorosa-
mente dal vivo senza ritegno 0331.790300.
Nessun addebito in bolletta.

49915
LILIE Fresca francesina 22enne disponibilissi-

ma chiamami 899.181.956 e visita il mio sito:
http://lilie.blog.105.net/

50270
MILANO AUTORITARIA PADRONA AMANDA IM-

PARTISCE SEVERE LEZIONI DI DISCIPLINA, A
SOTTOMESSI ED ASPIRANTI. SUPERBI PIEDI
DA ADORARE STIVALI DA LECCARE, STUDIO
ATTREZZATO PER REALIZZARE OGNI TUA
FANTASIA S/M. ANCHE PRIMA ESPERIENZA.
TELEFONA 333.4332803 www.padronaaman-
da.org

38212

PICCANTISSIMA Barbie meravigliosamente sexy
899.00.30.26. Faccio tutto senza impazzirai di
piacere 899.00.30.27. Start Milano 0,80 cents
min. ivato.

51076

Sa comunicare

E sfugge

a qualsiasi

etichetta

VERSATILE
Giovanni Allevi è nato

ad Ascoli Piceno il 9
aprile del 1969

Fabio Vacchi

Angelo Curtolo

Lorenzo Arruga

Se i Beatles si fossero tagliati i capelli, non
avrebberopersounpelodellaloroimmaginemusi-
cale e della loro fama. Nel suo piccolo, Allevi, non
lo so. Così minuziosamente e pezzo a pezzo è co-
struita la suanotorietà e la suaqualità è cosìpreca-
ria, chehopaura chegli accadrebbequello che te-
monoibambiniquandogiocanoallecostruzioni: il
palazzo può essere alto, ma basta togliere un le-
gnetto che tutto casca.

GiovanniAllevièunprodottobrillantediquesto
tipodicostruzionesumisura.Ognigrandesucces-
sovaimpostatodaspecificheorganizzazioni:èsta-
todimostratocomefueccellentementeseguito,an-
nosuanno,Toscanini,facendocoinciderelabravu-
ramusicale con la spasmodica autorità sulpodio e
con il patriottismoda italianoesule contro laditta-
tura;efupossibileperchéToscaniniaquestequali-
tà rispondeva stupendamente sul campo. Abbia-
movistocelebraresettimanasusettimanaPavarot-
ti, la voce che ammaliava, l'emiliano simpaticodo-
vunquenelmondofedeleasestesso,cavalliebene-
ficenza, opera e pop; qualità che mostrò tutta la
vita. Questi sono miti creati per la storia, qualità
assolute, su cui le case discografiche, gli editori, la
radio,igiornalipossonopuntareseguendoleleggi
internazionali della pubblicità.

Poic'èinvecelacostruzionedelpersonaggioche
sifanotareperqualchegestocherispondeaesigen-
zemomentaneedella società: allora tutti i riflettori
siaccendonosudilui,osudilei,cercandodicoglie-
reilmomentodecisivoeirripetibiledellasuavendi-
bilità. Allevi era adattissimo per questa operazio-
ne:abbastanzapreparatocometecnica,sufficiente-
menteestrosopercollageditrovateememoriebre-
vimusicali, coglieva l'ondavincente di coloroche,
sulla scorta del grande e inimitabile Keith Jarrett,
riportavano ilpianofortedacassadimusicale riso-
nanzadelpassatoclassicoodastrumentofunziona-
le ai linguaggi d'avanguardia, cose da palcosceni-
co, idealmente al centro di amichevoli ascoltatori,
improvvisando. Più degli altri, aveva l'improntitu-
dine felice di dichiarazioni da finto filosofo un po'
svitato,acui,seguendounasuaimprontanaturale,
si è dato anche un ritratto fisico coerente.

Da qui, l'impatto. E lo slogan che oggi, in una
societàsemprepiùanziana,vasfruttatocomeanco-
ra irresistibile: è musica che piace ai giovani. L'im-
magine lo rafforza: con tutte quelle matite nel cer-
velloquellodev'essereunochepensaacolori.Gra-
duatissimal'operazione:dopoalcunidischiripetiti-
vialpianoforte, ilmiracolosoeventodidirigereun'
orchestra,eledichiarazionidiavereimparatoguar-
dando i direttori veri su YouTube, che cosa di più
nuovoegiovanile?Tantoleorchestre,conidiretto-
ri sotto un certo livello, si organizzano da sole, ba-
sta guardare il suoattaccodelMinuettodiPuccini,
inYouTube naturalmente, e ascoltare che cosa in-
vece suonanogli strumentisti. Il guaio è che scrive
anche per orchestra, e qui bisognerebbe almeno
averequalche cognizionedi timbrica e di contrap-
punto, perché i musicisti sembrano marciare tutti
insiemealla ricercadiun'idea.Maquesta puòpas-
sareperuna fasemagmatica fra tradizioneclassica
enovità, non è roba dagiovani? Basta dirglielo.

Mi piacerebbe parlarne con qualcuno dei parla-
mentari, che l'hannoapplauditoal Senatopensan-
dodiaccoglierelamusicachepiaceaigiovani.Non
ho occasione di incontrarne, per mio carattere e
perché non frequentano l'opera e i concerti. Non
c'èdunquedastupirsisel'hannopresoapacchetto
chiuso. Il quiz dei pacchi continua a piacere. Se
non va bene uno, ce ne sarà un altro confezionato
bene, ecco tutto.

Il commento
Look e stravaganza:
così s’inventa un divo

PROCESSO A GIOVANNI ALLEVI

Antonio Lodetti

Dall’alto dei quattro cd che navigano or-
maidatempoinclassificaedelclamorososuc-
cessodipubblicoaiconcertiRiccardoVitanza
- produttore di Allevi e responsabile della co-
municazione di Ligabue e molte altre star -
non ha intenzione di rovinarsi il Natale per
l’attaccodiUghi. «Èviolentoegratuito;pecca-
to arrivi daunocui va tutto il nostro rispetto».

Come mai secondo lei?
«Per fortuna i detrattori sono pochi. Ho

l’impressione che Ughi non conosca Allevi,
non abbia mai ascoltato i suoi dischi».

Comunque ha espresso la sua opinione.
«Be’,peròsbagliaperchéAllevihastudiato

vent’anni inConservatorioedèdiplomato in
pianoforte e composizione. Lui trasforma la
complessità in semplicità e questo non gli
viene perdonato».

Viene contestato come artista classico.
«Èmoderno enon faparte del circolo élita-

rio degli accademici. Allevi fa musica classi-
ca contemporanea sua, originale. È chiaro

che chi si attacca con le unghie alla tradizio-
ne sia infastidito dalla sua strada lontana dal
manierismo accademico».

Se stesse nell’alveo del pop ci sarebbero me-
no polemiche..
«Basta con questo pop. Allevi è figlio del

suo tempo, come lo furono Liszt e Chopin. Il
tempo, i posteri diranno l’ultima parola sul
suovalore. Intantoha avvicinato tanti giova-
ni alla musica cólta. Il fatto che venda tanto
non è negativo, anzi, ma certo può suscitare
invidia».

«Chi lo critica è solo invidioso»
L’INTERVISTA∫IL PRODUTTORE


